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I
giochi olimpici sono un complesso di gare sportive internazionali
disputate ogni 4 anni, in paesi e continenti diversi, sotto l'egida
del C.I.O. (Comitato Internazionale Olimpico). I moderni giochi
olimpici rinnovano lo splendore degli antichi giochi olimpici greci
o 
  

Olimpiadi
  
,
celebrati a partire dalla data tradizionalmente accettata del 776
a. C. La storia delle Olimpiadi si divide in due parti: la prima va
dal 776 a. C. al 393 d. C. e tratta delle Olimpiadi antiche; la
seconda va dal 1896 al 2020 e si riferisce alle Olimpiadi moderne.
L'Olimpiade del 776 a. C. si svolse a Olimpia in onore di Zeus e fu
una delle quattro feste panelleniche che si tenevano in Grecia con
lo scopo di affermare l'unità delle genti elleniche. Celebrate ogni
4 anni, le feste olimpiche furono le più importanti delle quattro
(le altre tre erano le 
  

Pitiche
  
,
disputate a Delfi, le 
  

Nemee 
  
a
Nemea, le 
  

Istmiche 
  
a
Corinto). Comprendevano corse a piedi, a cavallo, di quadrighe,
gare di lotta, pugilato, pancrazio (un misto di lotta e pugilato),
di salto, di lanci (disco e giavellotto) e di pentathlon. Alle
manifestazioni sportive facevano da cornice cerimonie religiose e
concorsi di poesia, storia, filosofia ed eloquenza (vi prese parte,
tra gli altri, Talete, che morì di insolazione durante una gara).
Alle Olimpiadi non potevano assistere le donne maritate; la morte
era la pena prevista per le inadempienti. Negli ultimi secoli delle
Olimpiadi antiche furono ammessi alle gare anche atleti di stirpe
diversa da quella greca; molte competizioni furono vinte da
campioni che il mondo classico chiamava "barbari". Lo spirito
olimpico, in seguito, andò profondamente mutando. Col
professionismo dilagante e l'invasione dei barbari fiorirono
corruzione e criminalità. Stadi e circhi diventarono i luoghi di
manifestazioni orgiastiche, degeneranti frequentemente in rivolte
politiche e repressioni cruente, così che i campi di gara si
trasformavano in campi di battaglia. Il cristianesimo, religione
che veniva ormai praticata liberamente grazie all'Editto di
Costantino, stimava aberrante la celebrazione delle feste
olimpiche. Una rivolta scoppiata a Tessalonica e soffocata nel
sangue dall'imperatore Teodosio fornì al vescovo Ambrogio di Milano
l'occasione per chiedere la soppressione dei giochi olimpici. La
richiesta voleva significare un'indiretta condanna per la strage di
Tessalonica. Teodosio capì e, dopo 8 mesi di silenzio, rispose al
vescovo con l'ordine di soppressione. Era la vigilia di Natale del
393 d. C. Teodosio II completò l'opera facendo distruggere tutti i
luoghi destinati alle Olimpiadi. L'uso di riferirsi alle Olimpiadi
al fine di determinare le date della storia greca risale all'epoca
di Alessandro Magno. Fu introdotto dallo storico Timeo di
Tauromenio ed ebbe grande divulgazione ad opera dello storico e
poeta Eratostene di Cirene. La data va indicata col numero romano
dell'Olimpiade, seguito dal numero arabo indicante l'anno. L'idea
di ripristinare le Olimpiadi venne 15 secoli più tardi al barone
francese Pierre de Coubertin, ventinovenne studioso di lettere e di
sociologia, dopo che l'archeologo tedesco Ernst Curtius ebbe
portato alla luce nella zona di Olimpia tutta una serie di preziose
e suggestive testimonianze degli splendori di quelle quadriennali
manifestazioni agonistiche. Il 25 novembre del 1892 il de Coubertin
preannunciò la ripresa delle Olimpiadi nel corso di un congresso
sportivo internazionale tenutosi alla Sorbona. L'annuncio fu
accolto con tiepidi applausi, poiché l'idea che i popoli potessero
meglio conoscersi e più fortemente amarsi attraverso lo sport
apparve come l'utopia di un giovane idealista. Il nobile francese
non si scoraggiò: il 23 giugno 1894 i rappresentanti di 12 paesi
riunitisi a Parigi vararono il programma e il regolamento della I
Olimpiade moderna, che si svolse ad Atene dal 25 marzo al 2 aprile
del 1896. Vi parteciparono 484 atleti in rappresentanza di 13
paesi, ma soltanto di sesso maschile. Alla II Olimpiade, svoltasi a
Parigi nel 1900, si presentarono in gara anche le donne. Col
trascorrere degli anni il regolamento olimpico venne perfezionato,
fino a raggiungere, con l'Olimpiade di Stoccolma del 1912, uno
schema preciso dal quale oggi ci si è discostato di poco. La
premessa per partecipare alle Olimpiadi era ed è la qualifica di
"dilettante" dell'atleta. Questo concetto tende, però, a diventare
sempre più anacronistico in tempi in cui lo sport è prevalentemente
spettacolo ed esige una dedizione assoluta (l'allenamento viene
eseguito su base scientifica), che difficilmente si può chiedere a
chi svolge un'impegnativa attività di lavoro. Nel calcio si è già
arrivati al compromesso. Nazioni come l'Italia, l'Inghilterra, la
Spagna e altre, incapaci di schierare undici calciatori di ottima
levatura tecnica non professionisti, si presentano puntualmente
alle Olimpiadi con squadre di calciatori-studenti, pur essendo a
tutti noto che si tratta di studenti pagati in maniera favolosa
affinché "trascurino" gli studi. Il vessillo che viene issato sul
pennone centrale di stadi, piscine e palestre durante lo
svolgimento delle gare olimpiche è quello del C.I.O.: cinque anelli
policromi intrecciati in campo bianco. Il colore degli anelli (blu,
nero, rosso, verde e giallo) sta a indicare Europa, Africa,
Americhe, Oceania e Asia. L'intreccio vuole simboleggiare l'unione
dei cinque continenti. I gareggianti hanno un motto: 
  

Citius, altius, fortius 
  

(più rapidamente, più in alto, più fortemente). 
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